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fgr PSDOVÀ' a domioilbĵ Anno L. IB • Sem.L 8,50 - Tiim^L 4,50. 
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1 MANOSCRITTI NON SlkRESTITaiSCONO. 

^^^le!^^^ t ^ fiveiinial 

m^^ « 

bi mandiamo, un fraterno sa­
luto ai bravi trie|t^o|;ì quali nel-; 
lè ì^ ime eleiiani mu^ppaìi riu­
scirono ancora una volta ad af\ 

aire là nazionalità,italiana. 
(iiiviene conoscere essere stata 

questa una delle pili fiere e-ipiji 
"dìfticiU battaglie \legaU,,,^Pst(^n4^ 
dal i84^^d oggi da quella pbpo-
iazione, per affermarsi.. Per: là pò-' 
t-enzà dei me^^l,., méssi'àn opera 
4aV.governo austriaco, Titenevasi 
onBa^^^grobablIe una scorintta dei 
razionali ; quìUdi doppìarnef^t^Itn-
portaute è la loro vìttpm^̂ 4oyî i*̂ a 
alla fermezzsa idei convincithenti ed 
all'alletto vivissirtìo per la lót-o haJÉ 

^pnalìtà, non mai negata in pÊ si 
sato, e.i^^ppsciut^ gì^ridic^^tpte 
anche alila .CostituzionQ^ )fo] 
mentale della monarchia austro-.' 

stenitoî i, della propria dignità; 
vinsero perchè sentirono tutto il 
prestìgio dei nome della gran ma­
dre Italia, E così vinsero una bat-
taglia che sarà preziosaVj|§|J]e pa­
gine dfella'patHa risurreziodo, (ttfàn-
do questa .patria sarà davverO; 
compiutale sarà arbitra di sé e 
po:fcrà afferWre' perché volle ̂ e; 
seppe divenire nazione. ,. 

Passeranno^HIioi^m deHe â^̂  
li bassezze', e l'Italia rifulgerà co-
^ deve rifulgeraj^ggi i ^ t o , 
IQ. mèzzo a; tanto umiliazioni, riè" 
sce dV conforto IFvedére come gli 

* , % <\! :•: 

m^_ 

-:*™'BÙWJ 

V., 

•t 

unganoa. : : . 
Quei gqyernQjPe ^piV^ ^ fìatte dì: 

tutte; aveva Intimidito-i nazionali 
vietatene ,ié adunanze; aveva 

ibitrariamente riiiitate le liste 
elettorali, eliminando elettori non 
pieghevoli ai suoi voleri e infìl-
trkMtFtl-^tM^'glì tìeme#^rStéirÒ-' 
genei .immaginabili. •>% 

Il Wstro governo vi avea .coo­
perato Indirettamente col mostra­
re tutta la propria deferenza, e 
serviìist|||^p;tr l'Austria e '6bsì to-; 
gUendo ai lòttiinti ogni isperanza. ' 

Ma|^è le pressioni tiranniche 
dentro, né le vigliaccherie dei eh 
fuori menomarono ìl coraggio e 
1t5^(;^|anza dei triestini, .che, ŝ  
bene tutte*ĵ le apparenze : fossero 
Contro di essi, vollero^ lottare j 
vinsero. 

i r 

ercbè , Tidenti della Vinsero, 
propria causa; Vìnsero :perchÉi,;;S0-; 

e la punizione jnfììtta al Veterano di 
guardia par la sua condotta aatimili-
tara in queUarcircostunza; 

Per temperare poi il giusto naen» 
timento>dei Veter^M^di tutta Italia 
per la df f^^adìs^f pa rd i usati nella 
mentovata occasione verso di lor^hó, 
prestano da otto anni un dìsinteres 
sato servizio alla tomba del Padre 
della Patria, e sono statiWsoHO in 
ogpì,: |̂gcR8ÌQne éiióraénto d'ordine e 
di coneWrdia« e %|deflnire altresì d'ora 

innafiilille attribuzioni del sartflTO 
dftUa Qaardia d'tìnore al Pantheon;-

,:Acca,lill^^te|Btte^levrpfopost.e i':dei 
ConiiziaaeBitrale tornano,;cioè: ' ?? 

italiani, quando sono l a « t i a g « r Qlia,^opU^i«carico ^ 

, ,, ,: . „ , , ^,. 4 Voterani 1848 49; sotto la itìsHìft?̂  
no sempre delia stessa M e , d e g h | ^ p ^ g-^^j^^;^.^^^ ^^^ OonsigUo . © M 
stessi prinpipn, , della stessa co- | re«i^,;daLQpmiaio Centrale Romatìo', 
stanza, per cui ravvénirénonipai^ih^.^<jwfeii«eorwbe.tutta intera U.-m^ 
che arridei'cl, appena/cess i q u ^ l ^ Ì ^ B ^ M ^ # ^ | ^ Ì ^ ^ ^ ^ 
sto maràsmo, questa ìmptìslKioK^ «̂  ' . . . . , . ., 
q u é ^ ^ a p p a di piombo so^aio-j 

\ gQiJprmGÌpio dl^ dignità e SQvra 
t^ogrii coscienza della propria forza. 

Qdale esèrnpió cl 'è- ^venuto da 
Trieste 1- Oh I v e r g o g n i a ^ c i dell 
ndst^à'igtiara;:-riòi chè^;Éi':àp|èl 
liamo,liberi^ e vediamo.come de-
ve0l̂ ; operare * per avere coà.eienza 
dell'onore'e •vittceiÈ^èr" ;'-'^<.ÌL. 

stessi come i Triestini, dispóngo-; 

^v;-J*^;^v 

T -• r. r _ 

J 

A la tomfii 
• ' ' % ^ 

E 
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Ecco IL^sto dell'ordine del gior-' 
no del lìpS^àtò dèi ^veterani perla 
tomba di-"V. É. al;Pauthei3R^'; 

1 
't^. 

\. - ;• <-
THJ-

Consiglio Supremqjtii V^^§i^iu 18i8* 
4.9. — (.DeUbevazionep^'ésà nell^se' 

^dute deli 9^e io gennaio 1886/;-
"•̂ ;;l(; C o n - s i è l f e ^ ^ e r i ó r ^ # V t é t t ó f 
iSiS • 49, composto^ dai . spttosegnati, 
PresidenJ^Jii^Comltati, ragionaÙìt^ 
lisnì r i t in i t i ' ln R o m a : . . ; • ... -.;iWS«ft 

6 M perci^i^p osservazioni ed i 
ciani»: ;da.«j,iJ^I»nquo. parie provengano 

I del OomJEVo suddetto, l;ar:q'3altìi prov-

CHe l@ «at'ono, gli emblemi ed altro 
saranRQCOirocati e rimoasi.daUa tocoba 
è^ì- Re soĴ Q, dopo,.̂ ||g^Q,.ata_ti_:'•"p,̂ ê 36a-

i^•^|tì,-dl^,p^e^id^nza;^del;^ / ; 
Pel Conjizio Centrale Éomano 
. (Orm.) BanedettqiìùiroU .rr U-

Prim^iMdi Torino Canfati Lo-

vgionale d ì ' 'Napoli^ • Matéraztò 
rFrànces'&0''^'Mi'4é>^4ì'' Milano 

,̂ .. paganeiti Mfin{q. ^- Jd. • id. di 
Fjrensé, ^opiMacello^— Id id. 
Venezia Della Lucia Francesco 

itiiìr Id. id. di Genova G. Bambù 
j '̂  Ir Segretario del Consiglio Supre 
: M , mo (fìrróv) Francesco Roaniì 

I '^'Questa deliberazióne;fu àccòm-
i pagnata ai giJiipaU dalla seguènte 
I lettera del sig^Bamb^in. ; ' 

tà ; cioè nel giorno 11 corrento al 
prefetto di Bomu, senatore Gravina, 
iì quale alla "OommisBione replicata. 

L 

mente assicurò che, pur tenuto conto 
del diritto che spetta alle anttorità di 
vedere rimossi gU oggetti che consl-
deralcontrarU alle W^z ion i del go-

gi|̂ icno,s riconosceva che il ffiodo col 
quale si operòi;.in'sequestro del nastro 
e il non aver agito di concorto con 
la presidenza, dei Comizio centrale,ro 

, mano'^dei veterani, costituivano una 
l nìancaii35a di^riguardo e dì defereilIP 

che égli, prefatto di Roma, deplorava, 
rpììPqiianto che avevasi a trattare con 
: nn iUastre sodalizio che è oUreraodo 
; benemerito, aol paese, sia per il raro 
i-pàtriottisìnp dal lunghi .anni ^ costàn^^^ 

tetnsnto uffarmatOj'sia per; U'obonQcò .; 
ì e*disinteressato servizio che, per de- ' 
Wlf|à3iion0 spontanea di Ŝ  M. il Re, 
i prèsta alla tomba dell'augusto suo • 

La Coffimiasione SI è quindi recata; 
d(al_.jwifìistro dell' interno, al quale ri-^ 
peiUW^ lo seòpò doila sua missionei 

-*.5i! 

^ ; ; . - , 

7i -1 - •_ 

Ii*tadiénKa C« lunga, ma le ^spóranae' 
de!ia/^pQmis^iotle;:fiyistate.i ;/ ; ! ^ 

li Governd^- 4i9se l'on. Depretis, 
— senza menomare la propria autp-, 
cita, aou può venire s^^|atti con chic-
ohesaia; il Governò aveva diritto di 
fare ciò che ha fatto, né può sconfea 
sare;il sua operato. 

.NCiUamsno,̂ -. confi le l'on. Dopretis 
^sperava di 'potièr'dimostrare co'fatti 
^M^ collé^a^ole l^amore e r àHmì-^ 
ra"zìbne che egli risente verso di.un'As* 
ébciaxlone cosi benemerita della patria, 
pel suo disinteressiitiO édvCòorifieo sòr '̂ 
vìzio,-a|^.iqual^ egli si gloria' dVapf 
parteneré,ed,a favore 4eUa quale rana-; 
menta di aver controQrmatio i due de ^ 
Greti reali con cui venne istitiiità la 
medaglia della guàrdia d*1lhore. ̂  

Pei Consiglio Suprorno, ' 
Il delegato della presidenza * 

G. Bamhl. 

Gli Studenti di Torino 
Gli stndspti nostri hanno sompre 

gli istinti generosi e patrìp4)iÌp*L Narra 
W Nazionale di Torinoji^pjjé II giorno 
12 in quG^^cUtA alle óre1%: l|4.;pom. 
circa miUl^ltudenti mossero di con­
certo per deporre sull'obelisco di viâ  
Nizza; itha corona poi màrtiri del 1821. 
^i Lungo il tragitto dall'Università al­
l'obelisco, i dimostranti diedero prova 
della massima serietà e tennero un 
contegno calmo e dignitoso dì ehi e» 
dl^pnopiere un dovere. ,. 

G'unti dinanzi al monumento, Tavv. 
lievi pronunciò energiche e degna pa-
toléf alludendo alla libertiltvilipèsa,ed 
i;nceppatai ? Kgli ri cordò coWl^kr i^ 
baldi^ avesse rticcomanfiato dì riciljl 
dare'con, una lapide nell'tlniversita 
gli studenti caduti nel- ISSiJMfificbè 
|||j3p;v?»Fil.oiìmpedirà ,di porre^tìéko 
ncordp,^ gli studenti co m DO en? or era uno, 
i'caduti con una^jcorona c^e ogni anno 

ffverranno a deporre su questo obelisco. 
.Tut t i Mapplaudiroho ; la corona fu; 
deposta :*i|tì studenti si rimjsero il 
cappellOj che in segno dî ]̂c|f̂ peMo 
erano tolto, e la dimostrazione ritornò 
all'Università. • , 

Non.vi fu;il solito sfoggio di guWS 
die; soltanto,,^i?|^eai qualche carabi* 
niere. ' ","'• '•' 
ij Amici sinceri e disinteressati degli 
studenti, noi appìaudìamo al,contegno 
d?ii|ĝ S8i tenuto^ e ci congratuliamo 
tìho essi abbiat^£,,8aputp evitare l'in^^ 
tervento della questura,- Oggi che le ' 
autorità uniysrsitnne ! si son messe 
sulla ohirvasdruccioievole.,e pe r i co la 
del Vigorìsmo e dello stHnéiraeoto di 
f r e n i . - • • ^ . . '• 
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ng-imrTT'Macgp azsEt.ae:'K^i;:nsaiJ^:mrasstaPtmtBfiuaJ^n 

I 1 ;i.^fC3UtÌ Roma, 12 gennaio. 
Ili.mo sig Direttore, 

- . — • , . - . I l a'- .• - - V I ! .••- .—in. 

wm. 
Udito il reso conto^d^ll'irioìdente oc 

ì¥àfflbrel885;^ 
Approva IVoperato dal Consiglio, alt 

rettivo del Comizio ceatralo romano 

corso.MvPatffRinJl 2Ó̂  
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'II. Consiglio Supremo dei "Comitati 
regionalt dei veterani 1848 49 formulò 
nella seduta del 10 arennaio jit» qurac-
cltìsr'deliberaisiotìe. Dessa ve^ia0 pre 
gentalia/.dftvUna OómmiiBsioné.del Con% 
siglio supremo alle competeMM^Itorì-
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' I bocculi ss vuotarono rapidamente. 
Il vecchio Lègcisilo rotolò beh' tò- ' 

sto sotto la tavola, la sua testa in-, 
;- . ' • ' ^ I ^ S ^ i ^ ' " - i- ' - l ' I 

contro la carniera o vi si posò come 
Bti un origlierov 

,— Buona aera, amico .—? balbettò 
Renate, la cui ragione s'eclissava. ; 

Si sforzò di estinguerla completa­
mente bevendo, gli ultimi bicchieri 
pitìni Ano all'orlo. Dopo di che^ pren­
dendo il suo fucile a guisa dì bàsio-
ne per sostenersi, uscì dalla bettola' 
Senza aver coscienza dì ciò che fa­
ceva. 

Le suo gambe sì ripiegavano e 
prese all'azzardo, vacillando, il pri­
mo sentiero cUfl gli c'apHò... poi landò 
a cadere, dopo una mezz'ora di mwr 
eia, in un fossato umido, sulla ter­
razza medesima d l̂ parco di Trèun-
na. Là s'addormetìVò profondamente. 

,'Quando ai risfegffò era notte fatta, 
il cielo era nuvoloso, la campagna o-
q̂OjRa ; la .freachezasa del. passato, h 
vivacità dell'aria, :^làUprofondità del 
sonno l'aveviUi gu^r-ìto>iì; h 

^^,-r- Si alzò a .sedere, appoggiò-la 
'Ifronte sulla naani©: cercò d» sbroglia^ 
re le sue idee piene di confusione, *•« 

Tutto ad un tratto il nfiormorio dì 
una^^oce dolente | n foce, alzàre'^Ja, 
tèsta; quella voce non era la sola che 
rompeva ìl silenzio della notte. Intese' 
un altra voce più forte, ^'lasi ìmpe-. 
rìosa. ' ^"''-''M''-'-^ "•^'--- ^':-^^ ''' 

^tjanturique ancpfigab^b^̂ ^̂  
dot tenaglie senzìppi. ' i^éPVentlegi^ 
le riconobbe entrambe. 

ProBlò orecchio cori una iiì^àfcibìlG' 
' 1 . • . . . • 

commozióne, e malgrado il rtìmore 
del,vento chtì s'elevava, inteso cia-^ 
sc\^ua dQU%l̂ M<4ib t̂óî ÌM ŝ ftail>>aya-

na, poiché èrano è^si fW^'entràvàfiO 

• Avvertiamo quanti'aUé\volfe ci 
scrivono per argomenti che WQH 
eredidmo convémèn^§£p possibili 
M^ per trattar e j corne, incìie se ci 
spediscono francQJbolli per la e-/ 
ventilale risposta, non ci credia^ 
ma seniprei^vrir dovere ed alW^olte 
non-ubbiM^o nemmeno il iempo' 
m<-^tenàle}pet'f occupar ci '• nel dare 
loro ^qmsta Lrisp^^, 

» s s a §ai|Bert®r©. —̂ Il signor 
ODDI liaetnno, oltre essere un appas­

sionato ed:;infce!ligente agricoìtoi-o, è 
un ìattivo ed intraprendente iridustriaW 
le. Egli ha impiantata una bella fab-̂  

rtca ai acque gazose e seltz, in cui 
verranno occupati parecchi onerai. Il 
locale è proprio ampio o assai;ben di^ 
sposto. Bellissima, e .deì^pù r ^ : ^ i 
sistemi, le macchine che sì è. prbvve 
duto' dalla Francia.-It capo fitbbrìc 
| ; giovane intelligente, cupaus e co 
sq^iy^ioso^ „, 

p^e^Y fece penose 

1-

• • l i ' 

rt»ra^w^m' 
inapressiorie l'arresto del giòvantì 
squini,; il fatto^;^ch' esso àncorà^^ 
venne mes.so in libertà dà luogo 

: genernlé! indignazione. Gii onesti^ 
• i l n •W.nil iM • • • • • 

si amare, mio Dioj che si d̂ b̂ba cer­
care :4i annientarle serìzajpjBfà ! Non 
è^ialcpWtranor ciò che. vi h%; d̂ ^̂ p̂iù̂  
caro<n.ell-a^vita! • - •' -^ ./! ] v- yf 

,.~. Si, p^sjgnqra,;• quandkasftuS^f 
V6raflìente)divìse. - ;ù 

,ÌÌtivÌ9e,.^;r^>!,ripetè Lo^^i^>--r**» 
I Dì che Vi lagnate? e qual^^oVa ;,e»I 
, sige!t0,jdella t<^nereaza.ch&;mi.ìspìr.a-
Ìte,.F«lb^rto.? ; :,^p,;->^- •n:::^, ^ :̂-

, iEsst^ lasciò Cfldèfìa queste : ultime 
parolfl^con, una indicibile espressione 
d,i pt^dore. Fulbertò ne sembro offeso. 

— Ilvero amore è la devozione dì 
ir- -

dH0.a|>Jn)e—T" rispose. -̂ - -.Se'rnìj^a-
| to veramente, veraraentOj^Javreste 

pa^É^pl la niiasdisperaai^e. ^̂  
. — fcéJ do:«ofe,. amicò miol Ah! 

• siet^feen crudele 1̂5 ;/ i, 
, ;,-nr»l§,§ voglio allontanarmi da voi, 
ì LjjrenE^jif,' è. per lasciarvi tutta in-
ftera*ffquesto,ponile e generóso sen^ 

riei Chiosco e si sedevand^VìcitìS^^aìlk^ \ E là voce dei visconte forse senza 

viveire oramai felice senza dî î oi. Par 
m 

^ I . r ' 1 

iìnestra nascosta iper''metà da una^ 
siepe di verdura 0 4» fìovi. , ; 

-^.Cosi BÌetG proprio decìso a par­
tire? "~ domandava ti^ireìtizacon voce 
triste. 

-^ La lontananza ò,tìnducés#3é*f!Ja'si 
sempre l'oblio, signora , —^ rispose 
Fulberto con tono, dolca, ma un. pò-, 
chino decUraatorio -^ ed è nell'oblio 
ohe debbo rifugiarmi ormai* 

Lo ufFezioni umane sono dunque 

solferò 

ch'ej se né accorgesse presien»; tuo­
no ii'onìeo, -̂  ^ 

—; Rìspaìtniatemi, .Fulbarttjl •-!- ri-
pròse 1a'gióvane donna con profondo 

— io so mal disting^ora le 
mie ìmpressionh Da quattro mesi 
che tóoi' siamo quasi continuamente 
insieme mi sono abituata alla vo-
stra presenza, amico mìo.' Voi a-
vete saputo .rendervi neeeasario e 
s e n t ò ^ h s mi earè •impossìbile il 

: tito che Siatai-ne^ sOnF^^wffa, questo^ 
J ^ i r l i 

' castello mi sembrerà vuoto, quosta' 
tr campagna cupa e desolata. Ah! poi-
^^hè dovevate sfuggirmi così,'perchè 
; awto'turbata la mia vita incHrlip.te 
il e calma' poco tempo fa ? 

,-~ Potevano; prevedere che sareste 
; stata solamente capace di questa vaga 
'; affezione che s'accontenta di rim-

piangere la ftalicità senza volerla pro-
'•• vare. 

• • • ' F ' ^ 
1 - ' 

— Crudele I"̂ fbn rh*avote. voi stsssfl^ 
detto sovente che non vi era nfIla di 
pìji incantevole che la nostra dolce e 
bólla intimità ?..i Coma succede che 

; - • . . . - ' ' 

I 

K|0n comprendiate più che dessa è 
la mìgUbre peiebò ci lascia 'l'ùnTo e' 
l'altro •senza rimpianti eséniarimor-
si ?!ij||8ere insième pi-essóchè tutto' il 
giorno amarci entrambi liberumèntej 
ma senza dover arrossire davanti ai ^ 
l'uomo cui dobbittrao tutto' il nostro 
rispetto, non è una situazione^ deli-

osa, bench¥*qualche volta la oo-
sWenza moraiori uà poco? .mmi 

—. E' una situazion%4ftcfaneiullì «-
rispo^O: du.^at'̂ enio Fulbes'to — ed io 
sono u.om91 No, no, non^ ne voglio 
pia di questo amoiplf̂  senza speranza 
e senza soddisfazioni I Esso mi f̂  
soffrire. Vi rinunóto o parto I San­
to che se dimorassi ancora qual­
che tempo qui, diverrei tetro, cat­
tivo 6 nmligno. La "^WP del signor " 

'-\^-^j: 

di Tièauna m'è^ciigià insopporB'BTle 
Si, t'idea della sua felicità "m'iropor-
tuna e m'irrita. Credo ch^firiir^^^r 
Odiare voi stessa:^ Dpinarii "sarò 'Ìoti-
tano;[dì q u ^ l j ^ a qualohe gioî no mi 
avrete dimenticatoi 
; I - ^ Ì : IO non :vi; dÌKientìcherÒ^'^^ì:! 
.^mormorò Lorenza divorando una^ 
It^grìma- •.•^'y-\--r- y • :''^te :'.'-,-
.;• --^ • W l l r t e . - T i - t ì F e s e .melao^ft^ 
cata^nte -f- tc^i^ una; (liquazione nel 
catnbiamentOj.nei luoghi, che attra-

èversa, nelle^ persone che incontra. Chi 
resta, al contrario, ritrova ad ogni 
passo le traccie del passato e .le .ba­
gna del ,suo pianto. IOfft|P>so, Fui-

• j ( ' ' • ' ^ . _ , - ' j 

berto^ perchè s ' e t a p ^ t f c : per poco 
tempo ed io trovava dappliulto la 
vostra cara immagine 

Lorenza pronunziò queste senaplici 
.parole con adorabile sentimentOv^ 

Il Visconttf^ îa guardò un ista^itp 

La speranza sembrò rianimarlffin 
luì. S'impadronì delle mani della ì?fò̂  

- I ^ , . T . * . 

;Vahe donna e le coperse di baci. 
— Una parola di più ! — esclamò 

egli — uno slancio appassionatoy^l 
resto tutta la m^ vita a Tréanna I 
Ehi che occorro par legarmi a voi 
per sempre I 

.-l'I 

È ^Mf.' 

'^ 

<K^ 

:^z„l-'±. 

(Continua.} 
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ti i partitL^annó parole di V'^f'^/; 
contro la polizìa locale per gli artiflcii 

^mon- cui cerca far apparire^ colpevole 
rAsquìni, rioh essenào eseà stata ca­
pace df^lÈoitìrf*^^'^^ autory^,,reatp, 
occupata come era «ella etejione di 
quella perla di patriottismo che è il 
cav. Bagnoli! I I ! 
• fèls^if-la. — In segnilo agli incon* 
enienti che da lungo tempo si iameri» 

„„vano nella Fondazione Querìj^j,;iStam-
pàiià ed alle risultanze dei™chieata 
fatta sulle con^iionL^onoiniche della' 
Fondazione etesèVraTf^mtazipne Pro-
,.„„.„. _. ,,.. di ffmftdare 
ai Governo V invìo di un commÌ8|a^rìo 
delegato a j'eggere.; provvisoriamente 
l'opera pia,ed a riordinarla, per quan 
tu sarà poseibilo. 

Il pitocco non ha almeno questo^ 
èrazioni da f^T^^jmesti fifi-

centivijClù inchiaa^tf^^sta glo­
ria da assicurarsi*; non ha questi 
slìmSlP'cui rispondore a scarico 
della sua responsabilità, e a tutela 
della dignità propria; poh ha que­
sti sacrosanti doveri cui sottostare, 
pena, non il cadere nel codice pe­
nale, ma l'abiezione e il fango. 

Mlfìio essere pitocchi veri che 
pitocchi-milionari ad usò dei nostri 

- . \ • . - • - - - - I ^ - w, . • I 

f 

•- - ? - ^ 

' '-J iìKfWA e e sa €l © SII I m 
n!ÌM,i j , ' , ) , ; , - -

ai <0 
.- - - i '•̂ J 

— LVprdtftàW 
s^|sion^|8i terri^oitffiicarfprd 

Z-^é.- I-.. Gj m 

lo. Mì&i 
Olle. 

fa Giacomo, casalinga, n\\ 

W Ì.A 
À 

• • • • •••^ 
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1 ^TTT-^in'r: 
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PaVeccBi guardanclò a 'Quèst'o {i-
0 èsclanierannò fra il beliardó 

tì il serip^sT" quale cbntrosenso li 
Come sì, pÀiò essere miliohai'i^^ 
pitocchi ne\ tempo ,stesso ? 

Bppure, lettori ìCmàbìlìssimi, rè 
'^^roprio cosVI Si può essere, per 

quanti3 sernbri lin controserisó,i^^-
milionari^ e' pitocchi, sì, proprio, 

1 ' . - • : 

P^tìel tempo .stesso. 
Padova nostra sta là a provar-

velo ad esuberanza ai cièchi pérnòh 
vederlo e ai éordì per non udhio. 

^^teòunb:sàvdlfatti 'còrnè: a Pa-
— una 0 più 

• - . - • ' . • . . 

ce ne siano i 

i . . \ a ' 7 - i | 

dova dei rnlllonarì 
f • ' • 

:vfllto ; milionari — 
^ #cchi, anzi forse più dèi bisógno, 

inquantoche ira una popolazione 
misera essendovi tanti mirionarij 
dò-vuoi dire che noti è* è spazio 
per gli altri, tutto essendo assor-, 
bito da qi|||;,ppchi milionari. 

Il che^ è unav.grave disgrazia 
per r adòeritt''atneHtó lA'sé stesso, 
ma pia ancora perchè non sì fanno 
varate e sentiré̂ cpm^̂ ^ del 

, loro milioni lo esigerebbe. 
Domandiamo perciò, innanzi tutH 

tu', -quali'HndustrM^3Ufruisca||UL| 
Vivano e prosperino per questi ^ 
milionir Domandiamo quale sìa il 

^.benessere che se ne espande' pet̂ ' 
-' la ciitàr Domandiarno,i;;quale ani-
...mazìone sussista nei nostri teatri;! 

nlì nostri opifizi, nei nostri;! 
• • ratorn, per le nostre vie colia 

l^ 

tendenza dei? nostri milionari a 
collocare le pròprie rèndite, a dl-
yertirsi, a compiacersi della pro-
p$m vittì;;i)pmaR^^^ Cpmê . e. 
p^Wè i nostn niihonarr.non si 
facciano conoscere che pel cogno-it 

- - ' ^ l ? ^ ^ ^ V • * • . • • • * ^ 

me e gianimai'per, opere che li 
raccomandino alla pubblica ammi-̂  

"̂ 'Taziont 
.' A^^lll giovano allora i milioni' 

sê ^viyoha pWrosi nelle domestiche 
stanze, se non acquistano che m^ 

ividia, se non Iranno Torgogiiosa 
cotìpiacen^^a ' di riuscire bénelici? ' 

Vorremmo essere ùn'b di loro e 
— io rovescio la città! 

E questi quanto bene potreb­
bero fàbv pur:.̂ <?urahdò il pròprio 
interesse! 

_ ' r _ 

Invece, salvo qualche eccezione, 
nessuno,,sa che sussistano, cosic­
ché se venisse il giorno in cui il 
pr^Jf t̂ario avesse a dire la propria 
parola, ben difficilmertte saprétìbe 
esimersi dal maledirli tutti, incerti 
qti'alì salvare dalla generale rdina! 

Esempi ne abbiamo ogni giorn 
di quésta inerzia deploVevole, di 
questa mancanza d'iniziativa, dì 
questo non comprendere i propri 
doveri, 1 propri bisognij , propri 
interessi. Giacòfiè noi crediamo 

• r 

che soltanto nel recìproco cornpa 
titnento ira; lavarle classi sociali' 
possa sórgere un giorno migliore 
per tutti, ed il benessere sìa, re-

cotódtìe a tutte -le 
ciascuna classe difatti,ha ì 

propri doveri, come i propri idi^ 
ritti I Armonizziamoli, completia­
moli, sviluppiamoli, guida quelita-
thore, che è re dell'universo, e, 
tutti compatendoci, faremo col no­
stro il benessere generale. 

Eppure nessuno''Mhteride! 
poveri, cui ange la 

fame ; non l'intendono 1. milionarìf 
Viventi, :ip teorìa ed m pratica, 
fuòri del móndo,, inconsci delloro 

; pr^^nte come dei proprio avve-
unirei sienza ideali, è diffidènti ;dì 
loro stessi. [ •_' ,'.'. 

., •%,,feriva^^^ì^ sordida ; tìftì% 
'. gììanza; la paura, la. vergogna, la 
iinscienza ; bella uguaglianza in­
vero! 

1 

• '-
" 0 

(17 getìnaio) 18^6 al ;tocco, col B -̂̂  
gueute ordine de! giorno: 

1. Il socio effettivo cav. prof F. 
Gorradinì' leggerà: Per q[uali ragioni 

razio cominciò la sua^clr|ie|ft poo' 
tica con le satire ed i giamRiiy 

2. il socio effettivo cav. prof. F..v 
Lozkana Ifiggerà: "La circoiii^iolTo aeT 
songua ed i Papi. ", -.^aig^iM^t? 

3. Il aocìo straord, ab, FTSer tmi 
leggerà: La donltia nell'Eneide e nella 
GerusalémiKe LibérSta. 

Xanaosil;!', p©Htsl l ; . -ii-i.i" tiostri 
abbonati e ;cOrrÌ3pondentì rtìdigiui si 
lamentano perché in ùuesti KÌorni o 

• 'Mimi' 

non ricevettero o ricàveitèrb iMf^^^ 
larmenteni gioirnaìe. Sicoooi^gclò'non 
dipende dà noi, nè^vcerto, dà qtiésto 
ufficio peètale; così ne chiodiamo Spie-
giizìone i ^ùe l l i di Rovigo. 

Ed altri laménti abbiamo iiì^òtolito; 
' . • " • ^ 

ci riserbiamo però a réndefU palesi 
dt̂ pò ffltttì alcuna indagini 

sBÌ«i —w Cessando, come noi per tanti 
anni chiedemmo, 1* uso'̂  che le baftì 
bine deU'oìfanatroflo delle Grazie se-
gu'àno i vari fun'erlif; e óeàsato còsi 
uh lucro'% cjtìèll'Istltut^, Va Ij'enisfìi-
ma che i Icittàdini -còl- tòro obolo vi 

.ntonio fd Sante, carrettière, 
Tcon Leandro Oai^iria di Pìl tro,^Ìl . ' 
jlica, nubile. 
\ RangboUo ValantìnQ fu Luigi, fao 
chino, celibe; con Fontani iSutohia, fu 
Antonio,^casalinga, nubile. 
. IMt<ii*4l, -r̂  Goi|bo Ines, dì Giofà'n* 
ni, di mesi otto -f Pierato Agnotet-
to Francoaco, delj fa Pietro^^id*anni 
ifell^, poiSWendota, vedova — Betta 

Raimondi Giovanna fa Antonio,d'an­
ni 78, casalinga, vedova, 
"VTutti di Padova.. •/ • ' :^^. 

Fincato Serafino fa Domenico, di 
anni 71, villico, coniugato, di Cartura. 

I ' , - ? - L 

cn<k.awh»i 
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VERDI. 
OrÌ5_8. 

TEATRO GARIBALDI. 

Opera': Mignon 

"Ti'attenìmento 
marionetistico Srtlvi p s Or6^4(2 . 

• I . ( * * ' - - . » 

l ' - 1 \ ì -,--

orsa 

I Ì'J\^^-^ 
Padova 14 gennàio 

• • f 

:- - i -
^a- i t - i ̂ .. 

' = 

•rintendono i 

suppliscano. ^^A^bìanlo ricevuto al 
i l'èlfetto lire Una da persona anonima,^ 

dolente d) non poter dare di più^ ihl; 
^ dÉJii^rando-fì^lfeire^'cbsi d*eèèifp§ 
j agli altrì.^ • -•"'•'- - '• -^^àm: \ . 

V8a^cfeSé^Ì la /~^tJha delie sti-à-' 
! de più' •afcàhdoìnàlé è senza dubbiò 

l ' i ' ' ^ V -1 -

\ la via Schì^vin. 
Neil'estate 1' èrba vi 'cresce'rigo-

rgUosà, cosicché essa mutasr m iin 
:i*Uptiétb^verde: •/: '̂ -̂̂ •""--••• 
i 1 tòonélii senaprela'ft^y^ àróMa W 
i loro giuochi, e perano ne levano n 
• ciottoìaio, -̂  >•'• ' " ".•:"•.•••'• J^'' 
* ti gukiò pi i ser^^^'Ì»invernrf**%on 

soltanto dopo ta,prìmà,,,iDa.nèrhmeno 
dopo la seconda nevicata fa levatati,, 
tempo là neve ;*''é8ea • trova/i^^ancorà 

\u 

tónditaì#lfek^p.OiO; 
• é ^ : • contàbti L. 

WixxQ corrente . . . . * » 
Fine prossimo. . . , ^ > 
Genove . . . 
BArico Note 
Marche.,:. ., 

• i 

• • ' 

I * 

• _ • • * 

Banche NazìonaU, 
Credito Mobniare. 

: » 

i 

93 
96 

M 

Còstruzip'ri^[.#eÌ!Ìet^. v 
Banche. Venete'. . ' . . 
Cotonificio Veneziano. 
Trarnvìa Padovano. . 
Guidovie i . . . . . . « 

- • 

. 1 

78 

i 

^ 2 
300 
313 
196 
385 
99 

65.-^ 
8 5 . -

5o! -
m. -
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abiacciaià m riarèichi-sitv del mar-
ciapièdì con grave-peticolo^dm paa-
santi. 

' I \ •' P r I - ' 
i_ ^ r f ^ 

Che cosa fanno i nostri milio-

% 

I -

mmo: — 
ìò rie devo essere il padrone e 
#ai^bitrtìl io aptf 'àvM ' scKie^ di' 
popolo che mi sogguardino compia;, 
ceriti e mi benedicano, in se 

nari? Nulla! , -
; /L'esempio deriyante dall'ultimo 

pi;ogqtto, per la^stìtM^Pm^i: "«:> 
Ospitale perigli Incurahili 'pòveri 
é là a provarlo. ::,,,,'; • , • 

L 

Lyavv. Giovanni Maggiorii pro­
poneva tìl'FConsiglio GoMhale la 
costituzione di, questo istiffto ; e 
tv̂ Ĵ ti vi '̂̂ p{)lairdivano. Però i^jon-
sigilo Oomgiiale, emanazione di 
questi,.cQnsiti,.i4^Ìrnettè|aN2osa air 
rìnizìativa privata, quasi vergo-
gnandosv4'pp^^^a. pubblica. .. 

,E riniziatjva priy si impone 
coUasiileriqlSa eiareizion.e deli'av-, 
vocato Fuà, in lire 20,000. E , se-; 
gùbno offei'té di Fanzago, Mag-, 
gioni, Cavaz^àha.... ' . 

Perchònpo sì peni^^^^re: si, che 
tutti coloro, i quali v̂i abitano, ab­
biglio ^a,pulii^.ben^^ìÌ;loro^^^ 
marciapiedi TrS%veaa e provveda.,. 

o 
del die. 1885 ,,yi L. 

Prodotto dei (iic. 4884 » 

Prodotto 
170,906.97 
159,355,07 

In più nel iSm^i^ 

-..-•. : 44^ GENNAIO .. 
Napoleone X° ^incitato dallo' vittorie 

riportate: sugli eserciti austro-piemon-
! tesi, dopò' là tregua di ChéràSjCo e'̂ 11-

pace di Parigi' divisava di voler càe-
; ciiii.ajgli ausUiati al di là delle Alpi.' 

eoe!lato il prim^fYesercUo.opn^, 
'• tirappostoli con'Wurmsa è quiincli il 
I primo deli*Alvinzt riusciva il 14 gen-
ì naio 1814 a ibiattere fiuallo deU'Atvin-
j zi a Rovere ^riuniti nella memoranda 
fgiornata d,i|1^||^li. j ,; .ó ,̂ , 
i Le^'lorti' éma ^'Aptitóicrltf^lkna 
! venivano qttihdì assicurate nelle paci 

dLLeot^^n e di Tolentino..; 

chiamate dayj^oriti e le liré^aÒO pà- '̂  
gate dal Cavalieri provanienii d̂  
l*av6r fissato i .marenghi a 22 in Ilio 
go ohe a 2250; Ciò annotasi a Ver­
bale. ;. 

Il P. M, domanda se si cambia con­
tratto si fa anfiotaziono 0 lettera, ed 
il teste TÌsponde affermativamente. 

\4#**Frànco cita un documento in 
proposito esistente negli atti. 

Ascoli richiama la Prima Nota acciò 
u testa poiìsa venuGarla se ragolara. 
iv&^i M. domanda Ip stesso circa la 

registrazione del cont||^tto a termine. 
Il teste riscontra iulla pftìia nota 

ed a\tro registro'il conto rpgolarissi-3 
mo, e da esso appariHcono la lire 
5500 e l'ObblìèO del Cavalièri di con­
segnare a fine giugno marenghi 2S 
mila a lire 22, e con ciò sa d à r s ^ a -
gione .deUa^diffàrenza tra le lire 18 
mila e 5550 sop'radotte. J , , , „ 

Circa le registrazioni dei contratti 
a termine il teste dice ciie il libro non 
ha nessuna ioiportanza e quindi anòho 
le raschiature cha^ji riscontrano non 
hanno.valore alcuno. -Î tf̂ '̂' 

Valtìf parte civile, domanda come 
il testé sci'i'vórtìbbé una sua perdita 
su di una liquidazione fìriàre. 

iJ ies/e dice chela scriverebbe nel 
riporto numerario, e. potrebbe esser 
perdita solo apparenta.. 

Coriim. Napoleone Pdrdòy teste, còh" 
sole di Spagna a VeOesia è hegoìilanté 
conp |̂C€yda 10 anni Cavalieri con cui 
non eWbe affari. Sa che Cavalieri fa 
del bene: lo rrtìehe dnestissimo. 

Cà^vmÉàhìo D& Paoli, teàCe, posai-
dehte, 'Sifidaco di Gonegliàno, conoiiiè 
Cavalieri dfi 8 o 10 anni ; con lui face 
uno sconto di lire 8000. Cavalieri è 
onastisaima persona,, un perfecto ga­
lantuomo anche per la fsma d i e g'd" 
de a, Opnegliano.v La fdma lo, dico 
uomo wSÓlyentissimo, e ciò può dira 
anche come sindaco. 
, Carlo VascéllaHl iéatBy notaio ò'ó'-' * 
hoà<;e Cavalieri da 8^o 9 anhi',*:̂ iflffa 
cui,fece motti affari,di molte' sortii, 
Ga^'auftri e correntissimo m tulti*i 
suoi affari : è ritthuto solventissirao^ 
aJCònegliatìó ^gode fàtìQà ecóellentìi^ 
s i m a , - : . • ' • : . . . ; • . " . • , - • • .• • 'V^ 
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nelle proprie famiglie! io animo 
le, industrie e db lavoro a tanti, e, 
tanti^jpperai, che sfamo nobilitanti 
doli! io mi sento superboid^e'^sére 
uomo nel bene dei'miei consimili, 
e nel tempo stèsso accresco le nfie 
ricche^iq, pur irbchot'talando ir no­
me rdiÒi 

• , \ 

Ma fra i'milionàn 'padovani non 
la si pensa in questo modo; e così 
iè loro ricchezze, anziché UR, be-
neficiò, sono una sventura per la 
città ; essi stessi hanno milioni, 
pur essendo nell' istesso tempo pi-

.. 

La cosa rimane li J, I ̂ veri ricchi, 
1 milìonarij non^tìanno segno di 
Vita. , .. 

Non dàrino segno di "vita questi 
fossilizzatori della vita pubblica 
padovana. E perchè?-

M'sci^mo da parte il cùbre; essi 
vivono tantPipitoccamente cW*iii6n 
sentoiio gli slanci irrèfrenabiii dels 
r,entusiasmo, / nja hanno bisogno 
di sapere ,che posa farà Ulii?iÌQ o 
farà Caip,4^g49yi;,nessuno fa niente! 
ul;rìcchij i milipnarii, non rìspoft-^ 

dono airappeìlo della carità, per­
chè se fanno qualche cosa lo fannOi 
frâ  dì; loro, fuori del? mondo reale, 
paurosi, più che degli altri, di sé 
stessi! ' ' 

vita inùtile, vìtfvBrgogBl^a, in­
fingarda, inconscia dèi dirittii eotiio. 
dei'dov'etf^ròpri e degli altrui, im-
p6tWte"àt^%ene^é incapace di còm-
prender@4iii:realtà; vita (non ab­
biamo ragione di dirlo?) vita ver­
gognosa di:iV0rì pitocchi:! 

Eppure sono milionàri! 
. Milionari, sW^a proprio milio^ 

' ' ' ' . ' j l ' I • nari-

- - - • • i t : ^ . ' 

l l ,55 i ;90 . 

Prodotto del 1885 L. l,G37,P60,3f' 
;^«à. Idem *1884 »̂  1,681,368,03 

Iri menò nel 1884 L r ' " I Ì ^ 7 , # 
E ciò non ostante gli aumeiiti' in' 

tanti cespiti daziari, fra cui la lègnail 
C'è da rallegrarsene propripij^ 'n 

-tmi^^^tp a t^pei ici > - 'Decisioni 
emesse nella se^^,u,(i#deirii Gennaio 
1886 dalla,CommissioiiaCoGtjtinile. 
' AmmeBBv: 'Schiavon Qiacitìto'e Pro-

sdocimo, afflttanziere. •i-:.ì''CaYad* in­
dustria, par stipendio ìmpiega-t'i. 
Eigon Giovanni, foiìticaió. '• 

AmmXuìQm in .parfe:Fiorotto Gia­
cinto, afattaqziere. — Ci^escenti^lSio-' 
vanni BàlifÈfl, afatftlzterò :̂ ea oste. 
—• Zenere Giuseppe, negoz. burrd.-%| 
Gamba Francesco, oste. -^ Monferrà 
Fabris Marianna, fabbricati. 

Rezpìntìi Rossi Dort' Giovanni Mft-
i rit^i^ffittatìziere.—Béttin Pietre»', af̂ ^ 
flttanziere. —.Busiidari'5 Paolo, sàìfté' 
pair'a^ente. -^^Casa di Ricovero, per 
capitali. — Ferro Aniohio; miàdellàìó^ 
per agènte.-— Gaspariritìtti- fratelli, 
prestinai: -^ Turco Bantè Aurolio,d-^ 

\ s m "^ BrettOiv^ GiòvÈ«S> oste. — 
Morgante Bettìni Luigia, osté.^ ^^^ 
Baosaa Valentino, oste; " 

•Xmm 'ttl-',dà. -^^ In una bottegà''di 
campagna si legge un cartello in que-^ 
Bti terminj; , .., 

fi Bernardino Tangheri negoziajat^.i 
di bestiame, compra e venda asihi^ 
come suo fiaiellò Giuseppe.» 

' pTésxdt,ente : Ridólfi. , „ 
Giw£iici\ Bettahini -è Màrcoói. 

j Supplente: Cortella,-" •'•' ' ^ 
I CctnceUieri.'Schinellì e Franchi 

I • 

- -- -, 

\ A 

' mT»:, 

i^*t"ii' " ' - . - j 

BollettftBS® sigilli. Staio C i 
del 10 Gennaio 

MaacM© 8 Mtì&hi^N, 3 • Fem,mi»e;afl 
iSlaÉsclMaoisIt — Maffai Giuseppe, 

fu Pietro, facchino, calibe, con Faso-

PiJL: Cisotti.;'.' - , ,,,^.. . 
Parte ,CimU[: Avv. Dienai e 
Difensori^ Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

vViUanova, Franco, t3à>erfe, Leoni,̂  
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi,i 
Duse, GiuriffipPascolato,Stivàri^tlo, 

del A% gennaio 
(continUWti&ne'e^^finèJ 

Nellè^Òpérazioni pphno guadagiirare 
non Solò compratore e venditore, ma^ 
cinquanta persone. 6' spiega il modo, 
r .Calerle p y , desidera spiegazione 

(jî l t e s ^ :sulla^,$peraision^ fine giugno 
80, dì toarpnghi 23 mila- a L. 22 in 
dui appariva che Cavàlién sdòvèsse 
lire 18 mila alla Banca ed invece ne 
pagò fmo„lUre, 15Q0.;j II contratto^ si 
prorogò allò stesso preazo. ; 

Teste dico che la Banca avendo da 
fare con un buonissimo cliente, giu-
StacÈiénte pi*orofò 'alltì "Stèsso prWzÒ e 
dfmanda spiegazione, egli:^stesso sulle 
lira 5500; che. gli è data da Franco 
^v^y,,J qual^^dice .chfA^mreughi , 
erano stati calcolati a diversi prezzi 

' cfò^ ^Icutìì a 2Ì;70 alcuni 'a;21^72. ' 
'\ lì Presidente rifa la storia 'dòll»am\ 
; re^a'terminetaifimarenghi 35 'mila. ,; 
i .j^avalieri dice oli0 al 31 dicembro 
avea due operazioni colla Banca ed 

:4# queste SI aggiunsero altri marenghi, 
tlO'mìlà'da darsi alia Banca di xre-
Idito venetQ da cohaegnarBi tutti'^a fine 
giugrio dal Cavalieri,,a così si fusero 

ii;,contratti pel complessivo di maren­
ghi 2^,ipDila. ? 

Jl teste dice che fipi-.taìe operazione 
là Banca Veneta non ebbe, ve^un dan­
no è le 12300 lire avute dalU Banca 

'in menò cioè-calcolando a 22 invece 
;che a 22 50 sono calcolate ueìla ti-
;quidazione. Ora sa darsi ragione anche 
della differenza tra le Ure 18 ralla 

.^fyriedettì Felicei teste, sacerdote 
cattolico, di Pianzano Veneto, ex pre* 
sidente del Comizio Agrario, di,^.pone-
gli^ano, òbnòscè-^OaValierl ^ ^ S f é ( i é 
molte oqs6| buone, "è beneniei^ito' del^ 
l* agricoltura,;,;col aver .migliorate ,.I,e 
case còlòhiche, ha dkto lavoro e pane 
ai poveri per móìti anni, diede più 
volte, vivaci eco^ ai poveri, e sora^mi-
nistfò legname, e capitale per una 
tòmboia di beaefìeònza e pagò UfiM 
jperdtta grossa derivata in causa della 
tass^ della finanza; Ebbe col Cavalie­
ri affari speciali ed eslì è puntualia-

* . 

De Poli cav. Francòf teste, ex siri;::: 
daco di Vittorio, conobbe Cavalieri 
per un affire di cambiali protestate 
e Cavalieri gli concesse la diiazione 
richiesfS^lul pagamento di lire 6 mila 
circa,, (iosa che iiiitì*- avrebbero fattd 
gli .istituti,^di,,credito. Buonissima la 
fdma dei Cavalieri sotto tutti i rap­
porti. ^ 

Tó^iorìPtèfro, teste, sindaco di San 
Fior, conosce GavalieTi da molti anni 

iprofondamente, ^l^jla stima più gran­
de del Cavalienv^che; trovò sempre ga-
ìàhtuomìnissimò è tìeriefìco ; ciò do-

" 
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pone come privato e cotne 8Ìn<]aco. 
f udiènza è levata alle ora 12-

a 
del 13 gennaio 

L»udienlffè aperta alle ore l l j 
'.Si paisà all'assunzione del Cavalièri 

circa un fatto Hhviato al Tribunale 
Civ. e Corr.. circa il capo 42 affare 
di stellas. 

H 

Cavalieri spiega siellage dicendo che 
dietro un certo oremio taluno si ob-

.bliga di consognare dei valori ad una 
data epoca ed » certo tasso. Quello 

i che pagò il premio all' epoca, fissata 
può accettare p; co^pegnarei titoli; a 

] suo piacimento. Cavpieri ft'ce steìlag^e,^^ 
con la Banca Unione di Trieste 'i^v' 
100 mila fiorini tsiétMUh che pagò a 
lui 4'rà1Ia fiorini per poter dopò 10 

, naesi accettare o consegnare la ren-
; dita. Il Cavalieri poi comperò a pronti 
dalla Banca Veneta 100 mila fiorini 
per averli lu; pfOPto alla scadenza 
qualora, la Banca di Trieste ]i avesse 

; voluti 0, .divarsamente consegnandoli 
'si sarebbe trovata'con 200 mila fior. 
Qtiestò secondò' affare lo fece colla 
Banca Veneta dando itìteressensSV ' ad' 

iOsio e Minerbì coma privati. 
Cavalieri'voloBdo comperare U 100 

ornila fiorìni^làcrisse alla Ètiuca Venata 
; di, Gonriperarne per suo conto 120 mila 
e la Banca comperò da diverse ditte 
e gUeio notificò regolarmente il con­
siglio d^amiiìinistrazioné^poe risulta 

^ anche da documenti. La^Knca volea 
tenerli in deposito al 4 OJQ il Cava-
Ueri voieiia solo al 3 3^4 e Minerbi 

• ii/\ t e 
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i^glrscrisse che la Banca non accettava 
die #Ì* Ì̂ ed il Cavalieri aceonsontJ a 
iasciar il dépo%||%.al 4 fino a giugno, 
cioè iì30 giorni d* interesso oissiajp-
rinl 3166 coi quali si fece nn' lìlnca 
somma e Cavalieri consegnò 4 mila 
fiorini circa di ^ p o n e a discarico 
del suo debito e sL^rimette à doou-
menti inulti. ' ' 'I 

Al 30 giugno 1S80 ai.:: liquidò ed 
-aUora dovea rìoevereJ.SOÓ mila fiormi 
dalla Bunca "Veneta. Qui parla di au-

ijinenti e ribassi ecc. Poco,prfina scris­
se alla Banca di vendere 35 mila fio­
rini, spedì poi fiorini 15 mila cho u-
Diti ai restanti 85 formavano i 100 

im1rà che dovea» Trieste. 
La Banca: dovea guadagnare noces 

sariamente la sua provvigione e noia 
ajpoleva perdere. 

Cavalieri non sai nulìa|̂  delle regi-
stràziOTÌi alia Banca VeRela né sa dei 
-registri della medesima che non te­
neva, né guardava/Dn!la relazione dei 
operiti l'ilevò laperyita per la Banca 
Veheta di L. i l mila circa e . cioè 
pek acquisto di; fipriai a 21 e 37 e 
.vendita dei deVti'/fìbrlni a 2 o 20 e 

^ • i ^ ^ ^ ^ ' ^ 

Caperle dìae sWafri W teste cóme 
eegui l'affare, ed egli risponda in pro­
posito. Aggiunge cha^^^pn ai vuole 
die la-.ventà, oioè che -il teste dica 
se la perdita delia Banca possa In-
cOìparsì ad Elia Cavaìierii 
^|J5.P.;,a/.:Oiìs6rVa.che cosi s i ^ ^ ^ à 
la lìnea del fatto e si va al giudizio 
Iseryato alla perizia. 

coli afferma che la domanda si 
può fare non irattandòav che di con­
suetudini da decifrarsi d à ì t e s t é . ^ ^ 

Caperle si uiiisoe ad Ascoli che non' 
ftì'cò die tradurre in altri térrhiiii le 
dd^màiìde stie (eli Caparle).^ #wt 

Vallif parte civile, dico diverse lo 
domande di;Caperlo da quelle dì A 
scoli, e concorda dòn Ascoli còl 4uale 
pure ;iontòtàft il P. M. 

^Ascoli nr̂ n sì oppone a che il 
Kuhn sia Tanche citato al tempo 
delle perizie. 

VaUij^parte cWile, ammette in se-
guito il Jeste all'època delia perizia. 

Ascoli domftnda al tosto se dato il 

m nee; 

jVenuii 
'ero provenne dai diverso prezzo dei 
ifìorihijcosa che i|^tì Ì'd*rTgulirdav8. 
AV Cavalieri nulla ìnlorèssa'^o la Bari-
•ca p'el iliverso prezzo, dì fiorini per-, 
dette, giacc!\è t̂ gli .fece affari 'sempre ' 
;Ì0 fiOiini; Odio e MiViorbi ponno dare 

^ép^oeiizionijn proposito. 
. Osio si ri motte »V suo interrogato-

t)o e dice che pocò^icoi^dava aiilpm-
pO dpli'intorrogaipHo e molto meno 
Ticorda: oggij^porallro era cointeres-
«ato col CavLilieriJper eventuali per­
dite e guadagni. 

Al Presidente sevnhfA strana la coin­
teressenza di impiegati dèlia Banca 
incffari elio fa la Banca mfdìsìma. 

Oslo rispòftle chò dopò fàttd l*%fft§ 
ifare gli impiegati pontro'j :cpm'9 pri­
vati, esser cointeressati er che iii que­
sto affara^^^anoa non perdette, per' 
che Ì*aff«i^*eotrò nel éoonto, dello 
•baileonbUo^^S;i;̂ *\in[Sf̂ tto;a quante^ aissa 
circa il fletto 38 del contratto ft ter­
mine, conferma anche dì due ecco!-, 
lenti testi intoil'genli della maceria. 

Minerhi dicft cl>e l^atfarè sì foco di 
PCóojrdo coi consiglieri o'nÒT.feit d '̂llo" 
registrazioni che crede regolariàsime. 

Caperle desidera che si diario di» 
Bposiziouv alW pottìt degli avvocati 
acciò ^ nCî  Mttinc^, ,persom 
ciò fari )l PresidGSTite. 

Sì .legge interrogatorio scriTO^di 
Osio circa l'affare sopràcitato elei fio-
rìni; 

L'Osto SI rimltif^arcontabiip circa 
le scritturazioni essendo all'epoca ri-

^gaUiva assente dalla Banca. 
Ifminerhi dice che spiegherà quando 
gii 9j mostreranno i registri. 

Osio (interri scritto) dice^j?li,o non 
éra.^%ssibiie tener dietro operazione 
per pperazione é che tutto deve seioa-
pre considerarsi in rapporto al montèé 
^^slle operazioni. Parla di aumenti,di^ 
tiiinuzioni dì reùditaj'^^^eifféf di con­
tratti, dì prorogh'è, di bilanci tra per/ 
dite e guadagni presi complessiva 
mento ecc. 

Si legge pure ìntorrogatòno scritto 
di Minerbi circa lo stesso .affare dei 
fiorini, da cui appare che Minerbi in 

jassima si rifiutò dijcispohdere. Oggi 
ice che la posizioniceli un nomo in-

;veee di un altro può essere avvenuto 
'.per ìsbaglio e sì rinnette al capo con­
tabile. .' • ' • • • • • -': 
!̂  Pasetto fiiceva le scritturazioni se­
cóndo la prima nòta, e questo proìre-; 

niva dal! Minerbi. 
Contìnua la lettura dell'iiitorr. Mi 

nerbi in cui dice anche che la ope­
razióni dovean essere firmate dai con-
sigtìei'i, e che la firma della direzione 
riguardava solo le operazioni interne 
«della;Banca stessa. 

Caya^ifirt (su domanda P.M.) dico che 
%\ premio dello stellage fu dì fiorini 4 
.mila su fiorirli 100 mHa, Aggiupge 

^hW.lk perdita della Banca non andò 
a viitaggio suo, e che egli non ebbe 
riulia dalla Banca, a che egli non en­
tra piinto nella *perdita della Banca. 
Oónferma purè la cointeressenza por 

h tèrzo di Osio è Minerbi, 
. fe('7in'tGlte'fWì^|f^l1^^WltÒ di­
cendo cho è un'operazione a premio, 
ciò sì paga un premio per uvcro dì-r 
ritto di ricovero /©;, co«$eghare una 
/.merce, titoli ecc. ed anche un paio 
4 i ^tf^ili^^aid una cèrta epoca. 

Caperle dotnanda al te^tc sèfC 
; perdita derivata alla Banca, possa 

impuiiirsi al CavaiìBri. 
il P. M. esiga che il teste prima 

dì'TÌspondore tessitìdini'i registri ed in 
ciò concorda anche Ife difesa. Il tote 
puro dice di non poter risponder© se 
priròà non è informato a fondo del 
fallo. 

U Prea. oasorva che così fàcshdosi 
i ìl'testimotiio si cambiorebbo in pò 
rito, e cosi crede anche la parte cì-

•-vile. 

Caso ulm^un Tizio avesèo fistio uno 
eteilasèdi fiorini 1^ mila la dià"erfi\za 
deU'oggio-;vdlute tra il giorno delio 
atelìage, ed Jl giorno dalia consegna 
óhVQ addebitarsi a cOlàì cho fece l'àf-
1^1 con. tftWth^à. 

11. reste non coropTende bene la do­
manda, ed Ascoli la rinriova spiegan­
dola con Cifre d!" aî g'Ó bCC: , ;> 

Il teste rispondo che; chi fece, lo 
sieilas non'c'entijft rhènomamente sulla' 
perdita dèlia Bahcà, se Ì*affare si fece, 
s'empi"e in fiorini, è quoiìo • cbó fece 
io st^Uaa in fioriiì^il^n e* entra mo 
noraamente. Ciò cpricdrda pisnattìente 
con le asserzioni dei Cavalieri^ 

Ascoli domanda spiegazioni su di 
una operazione in lingua tedesca rtocH 
ed il testo spiega dicendo che^Inoc'?! 
(che Tn^^njiino vtmi dire ancora)' 
significa cio^ che col̂ ui ohe paga ,y, 
premio per Jil noc?i è in facoltà di con­
segnare anche doppia somma alla 
scàderffàf' , j - , 

Qui finisce l'affare di Cavalieri, é 
si passa al fatto deilf^SiVmania cioè 
al capo d*atJ9^ 34. 

Ancora non si é ftp^^vato unr perito 
fiha faecìft da, interprete ad u'iiiMlieetà 

Si leggo û n telegramtqa del oonsolè 
dì 0 r cik, fiff'^rmante che por indi-
S4ì0àzi^i#ed alfari non poS %eS^Ìr^e^ 

j prega d'esser sentito a MSlà'riÓ'j cosa 

fecff^rit iclfria proposito^^té 
mando sulle azioni nello mani del 
Belzin. Si legge ì^^uo interrogatorio 
scrìtto, in cui dico di ayor avuto in 
carico di far pratiche peìr ritirarle. 

Vasetto dico che Bélzini gli diede 
le azìc!i|kBen%ft aggiungar nulla. 
-....Stomn Gtov.y teste^ agente della 
ditta Pacifico Cavalieri, depositò .â^̂^̂^ 
g'w4ÌI'e istruttore., il': conto, cofflhte 
' pj^ditta ooM;,lancB .Veneta che; 
ricorVo80ég.oggÌwqu6no del Cavalierii' 
avea diffei^enza con quello delia Ban­
ca Veneta perchè mancavanp due 
partile e poi fu regolato. Con Osio 4 
Minerbi la ditta non fece che un sin­
dacato. La differonza ' conaioteva in 

geomme che Osio é Minerbi si erano 
trattenuto. 

-.1 "-^ ~ A I ' 

Cavalieri Lionelloj teste, banchiere, 
un^ dei proprietari della Casa Pacìco^ 
Cavalieri. Ebbe sempre affari colla 
Banca Vèneta sneciaìrnerLte nel 1879/ 

ripete la .^deposuione del teste ' 
precèdente. Kofi' autorizzò mai in-
cli:/siòne nel suo conto còrróhté di 
lire 30 mila. ^ . 

Dièdtì ad'Osio tò miì̂ i lire soprp 
cambiale. Si rim^g^ftll'iiat^rrogat^^^^ 
sentto che vien letto insieme con diae 
sue lettere suìlo cose anzfffottet 

P, M. ricorda ;che#tìna volta Mi; 
nerbi disse che Giivàlieri Lionello lo 
ivrebbe grustrficato, 

Minèr&i:dic4 che le lire 30/mila 
,fur^ÌÉ^i*òd4ttè per* comodo di ^con-
^abilita, ed ebbe autorizzazione dal 
Cavalieri di inirodiirre solo 15 mila. 

Il testé osserva dietro i.registri che 
le ^asserzioni 'dei Minerbi non corri­
spondono coi fatti. 

Il teste ricorda un prestito^^di lire 
10 mila all'Osio e può darsi che ne 

jrbift ftt|tp^iìi&ò dì 5 inìlà al Miherbi. 
^^e lire 30 mila ber lisi sono un e 

nigma. 
m$0iena i/uniore^desidera sapere circa 
registrazione ai lire 30 mila e Pa 
SeUo risponde che la esegui dietro 
ordine di Minorici, ciò che ctinferbaa 
à'hché i' interrogatorio! scritto di Pa­
setto. Toderini si rifiutò di fare ana-
ioga registrazione nel saldaconti, e la 
fece.'oeli Pasotto. 

Toéerini ciò liega, dicendo che; a 
quell'epoca era assente per la morte 

tati rnerìdionali per discùiGre on­
de alfWItare l'esecuzione della leg­
ge pel nnsanamento di Napoli. 
Questo è il solo scop aSfrriu-

n 

E' ia Roma ScovazxOj nostro 
.rninistrò a Tangerl Ha conferenze 
dòn Hobilaht. Ritornerà al Maroc*# 

> 

co verso la fine del mese. Ieri 
Scovazzo fu ricevuto dal Re. 

S'annuncia che Von. Zanardelli 
verrà a Roma per dit6tìtere,vi;|!na 
causa in Gassazione — ma se|ii-
tìra; deciso ncm, prender parte 'per 
ora, in alcutT-éi^Q^ lavori pap-
lamentari. 

vez, fosse fra coloro che si impadro­
nirono dehfocte. Furono arrestati al 
tri sei compiici. 

Parecchi confessarono la loro Gàà 
plicità. Il (??ol̂ e, organo di òastellir^ 
dice che simile fatto alieraitì simpa­
tie della repubUcà. 
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(Maèstri t l l^pacei) 
lliìiaia», 14, ore 9.20 ant, 

i I 

II mpjnipipìp sente h necessità 
di 'gìuajtlfìcarsì per essersi astentf-
to dalr interveni|:e al congresso 
dei pómpierf;^dìrigerPànaloga cir-
.colaré. 

- Il 
commercio 
re 30O,OOÌ} alla camera di com­
mercio di Tunisi. 

-^ Don Carlos, giunto à Roma, 
ebbe un lungo colloquio coi Papa, 
indi partì per Lucca. ^ -

-— Confermasi la gravità delle 
nostre relazioni coirAbUsìnia. Bia-
simasi Pozzolini per le rivelazioni 
fatte. 

«iWitero d'in^^ria Q 
10,darà un sussidio dili-

Whunc ia che le potenze facoro «?egU 
uffici ad Atene, Sofia e Belgrado, in« 
vitandone i gabinetti a liceusiaro le 
truppo prontamente e sìmultatfsos-
méMM' LaWÉ%soggiunge che ancha 
la Porta disarmerà. Le potenze do 
mandano pronta risposta.ikedesi e 
la nota aggravi la situazióne. L a ^ 
eia rifiuterà farmalmentó il dis 

S i e a g r a a o , t ^ . .« Unalettara;d 
Milan a Garaschanine in ocjcàl^èf; 
per nuovo arino lo ringrazia deli'opé* 
rosila a devozione; ringrazia pure i l 
fedele esercito, che mosiirò ìn mo­
menti difficili che corapréndeva ì'S^^é 
veri verso la patria e il Sovrauo.TL'ii 
amnistia fu accordata attuiti j coa-
dannati.per I* insurrezione del 1883. 
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F. ZON, Direttore, 
kmomQ^i!^A}^^erentereapi^8àbik. 
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3 . Folketìng . Co p e n a gli 43 M, ' 
•^,11 presidente Berg si dimise inse­
guito alla sua co'ridan'hà al carcere; 
però Subito fu rieletto. 

Cose iss^ leB l 

e 
È apèrto fino a f ® fefeigri^l 
. v . i l concorso al postr^-di ME-
iCO.QflySDOTTO COMUNALE di 

LEGNÀRO. Stipendio L.'2400. A-
bìtanti 3630, dei'quali rnètà haniÌQ 
diritto a cura gtótuìta. Entrata ia 
{li^zionil Marzo 1886. Per ulte­
riori inforrp|izìoni rivolgersi ali 
segreteria di quel Municipio-

T-jj-^',1??*' 
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che no^: gUìsi.^CoatìedQ, 
Il Pfes. si meravìglia che due u-

scieri in due ore non abbiano potuto 
trovare un interprete di lingua fron-^ 
cese. '9' " "" •• . ••• - • •• " 

Un signora assistónte aìl'ud^onza^^^ 
offre di .farv^a interpfete, ed ^ Giu-

^seppe PremoTli cho giura come inter-i 
prète di un .u^ 

jCommmano dt polizia & Lione: (11 
CiiliisViaggio da Lione importa là soé-
sa di lire 499). 
t: Gli SI mostra una nòta fatta da lui 
che ricóno'^ci?^'Conòsce:., Pistoiesi;^f.' : 
fonào solo iauperficialmènte; egli ièjSn! 
cavaliere d'industria e fu qfto^^ahnato 
ad ,un Cfiese di carcere per, oancarotta,^ 
fraridolerità per un p'àèéivb ^dici^cS' 
hi 50 mila. 

L*udiensaÒ levata alte ore 3 3|4f 
b • - • . . f l f - ? ' ; ' - ^ - ^ . . . , , • "̂  * - - Ì : - I_ - -T 

ama ̂  
•. :m4el Mgeìinaio 

L'udienza è aperta alle 0^0 10 
Il Presidente raccomanda ai periti 

di rivolgerai a lui perspnàlmente se 
desiderano qualche cosa e non farlo 
iìfirdiyettamehte. ^ 

Dei testi citati tre soli com*pari?co-, 
ne : por alcuni v 'ha attestato rego­
lare di intpossibilità a comparire: per 
la maggior parte ^^deliberaja latt^^a^ 
elle deposizioni scritte e dei doou» 

i t f i « : solo pel t e s ^ ^ o r e t t f ^ de­
libera P audizione a domioilio. 

^ : • - • • : • • ' . . -. • • " • ' • • ' • • • • . . 

Màrtinellv Giovanni^ teste, vide Mi • 
nerbi quando il ComuUe dì Fer ra f^ 
ebbe un prestito dalla Banca Veneta 
dì un milione e mezzo ammortìzza-
bile in anni 50. NoUi sa di provvigio­
ni pagate, eccetto ciò che risulta dal 
contratto scritto. Corretto fu il con­
tegno del M S T M . : J 

Comm. FrigOf capo divisione all¥^ 
;fsrrovie reto;.CQIediterranea. Riconosce 
ùììa sua lettera a,Osio che si loegarti^ 
es^j)a | lalàì ' fecori io défrOsio finab; 
bonWmentcjiUa .circolazione sulle fer-
rovio Alta Italia. 

Osici dit̂ e elio r .abbontóento fu 
Ipagato; parto'jda lui a parte dalla 
Banc'a cioè Viinporto tra Padova 0 
Venezia. •'' ' • - • • ' .••••.- .-! 

Girardi^ toste, cono'sce il p"'®*©^^' 
logiià cli'e avea 20 azióni dal lànìfìcigi|| 
Rossi c'o^feV^nata'ftlBélàinl acciò fa­
cesse dti deposito e dal ricavato facosse 
a variiaggVo del Bologna odo! Bolaiui. 
Ciò Seppe da una parante del prete. 
PtiSetto poi disse che la azioni erano 
sua e gli arh'ifiò stata data dal BeUìni 
per uu debito cha avea con luì. il 

de l l a^àdré sual 
l.'^u^ienza 'è i^tóa^WlIèil 112. 
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ll̂ f̂fioSla oli ns i pd9>xo» — 
A Raichenberg, industrio|^j.ijCÌUà di 
Boemia./sulia Neisse, Ìl#icco fabbri-
qante "Johnp, impazzito, uccisa con 
colpi d! ri\/|lteila, sua moglie, e il 

•suo bambìnjb iridi sé stesso. 
• : : . - - ' -

•n-

' , SouBBu^'éisa d i è à r ' è è r à t i . —̂• 
A Biom (A(|vergifi^) seicento detenuti 
nella prigione centrala sì sono rivol­
tati. Non volendosi per ora ricorrere 
alla forza, si è tentato di parla­
mentare con essi. 

^ ra ÌB 'd i H®wief̂ i£® ISA Aa^i!^l'«Q. 
—^Telegrafano, che iti Causa di for 
tìssime rievocate in Moravia, Boemia, 
Slesia,, Stirìà a Carinzia, da domani 
tìaì treni subiscono parecchie ore di 
ritardo. A Vienna la oeVe è alta mez 
zo metro, lei circolazione per te stra-
d̂%̂ è possìbile 'soltanto alle slitte."Bo-. 
dicim'ila operai sono occupati nello 
sgombero dèlia neve. , 

Tà'^sial®, — Domenica notte due uh-, 
briachi morirono dì freddo l'uno nei 
pressi di San Bonifacio e l'altro noi 
pressi di Monteforte veronese. Si chia­
mano Vida Angelo e Prato Bortolo di 
anni 5Q; mediatore. Avevano prima 
ben bevuto nelle ostane dei due paesi, 
poi malfarmi in gambe si erano ctiessi 
in cammino. Alla mattina furono tro: 
vati morti di freddo, sdraiati in mezzo 
| \ là neve. 

Il Prato Bortolo, caduto a terra 
colla faccia sulla neve è Eiorto più 
par asfissia che per freddo. 

B^sM^B-a, t 3» —, Comuni — Bia^ 
dlaugh ha giurato cogli altri depu­
tati. Il Presidente che ricevètta Ut. 
tere chiedenti di impedirgli di giurare, 
dichiarò ohe rifWho poteva impedire 
a Bradikiigh^ d̂ì èi»ifare Sótto, la sua 
'rasponsubililà. • • '. .M&^t 

^>:;S»gaS8Bs, € % —Ier i gli inglesi 
a'ttaccBrono 1 nemici G li scacciarono 
lllitf^osizione fortiQcata préséo Sa-
gaing, ove eransi stabiliti. Sessanta 
birmani rimasero uccisi molti feriti. 
Gli inglesi ebbero un inglese e tre 
indigeni feriti. ; 

Ij«§gs«ls>a, 1 3 . — Gladstone con­
ferì ieri con' parecchi sUoi ex colle-
ghi, spèciaimento SppnCer e Camber-
laìn; parlarono della situazione. Di­
cosi che Gladstone abbia esprèsso là; 
opinione cha il gab i^ i |o conserva­
tore essendo in minoranza, non ha 
diritto di continuare a tenero il po­
tere, quindi userà di tutta Va sua in­
fluenza per iifììya | suoi amici con 
una linea politica, il cui primo risul" 
tato sarebbe la caduta del ministero 
conservàtoire. , 
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vèlierdi 15 corr 
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Sono prinÌ3Ìpàta 1̂  lezioni speciali 
di. ginnastica e ballo per le fanciulla* 
e bifribinì. 
. La lezioni dì scherma seguono dalla 
7 ant. alla mezzanotte, meno l* 
destinata pei faiacHulU^ffflueilf^^, 

7 alle 8 di sera. _ ,̂ 
federico Cesarano, 
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, tB> —Faiardo sopportò 
coraggiosamente l'amputazione dèlia 
gamba. I medici sperano che guarirà. 
Dicasi che il segretariQ^di Zorilla Cai-

CHinVRGO 
Vìa del Salettf vìcìnf il PedrootSil 

Specialista per.otturatura di Danti-
Appiica. I B M Ì I e ISoiaét©^® s@. 
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Si smeritisce che per ora vo­
gliasi pensare alla conversione 
della rendita. 
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Il Papa, neir allocuzione che pro-
nunpiérà venerdì nel Concistoro 
per la nomina di cardinali e ve­
scovi, alluderà certamente alla 
njed.ìazìoae riuscita tra Germania 
e Spagna, 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONlW^C, Rue Choron, 16 Parigi,— e in Milano 
presso A . , I P L N Z O N I e C.^ Via delia Sala, 14 —.JlQmaì Via dlPietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municipio. 

,^:^x^j.jff^ ,%!<.!'. . . - , i^T*^*^J.' i^rt«V* , 
i^ ,'\i-j:r: 

R-\ 

^ ^ C^VA:'^. .I-T™ 

1 -^± l-

v-.t 
. ' • r f 

- ' 

l!£ is^-. 

1 ' 

m -MM^^ 

S^T. 

mré 
mmat* 

d^i^"^^ 

, J - L 

h?^1Ì^ 

4i:.n: rt.-ÌffjrtF'H.l^ll'!l_,'^.V,iL,*ÈT, Vlv.JJ^lr ' ^ - -^7 t - 'S - - i ! ì3 ! l^ tQrj^j-jErnK-Tiìs;- - i h / ^ A V ^ F i 

#^!K%:^,Ì 

- I ? . I-

-• I 

o 

- • ^ 

'^g:5K^,& a l e 
f 

BS^lg«$«i i)j 

• - [ - -

Ordinari 

1^:C).|2^:CI 

1' '-^r_l_i-_i 

-̂' ̂  

1,95 

2,65 

i^ |̂t05 

e 

3^0! 
• • C M l i n i rilB lilrt 

Lire 

0,95 

1,30 

' " 

2,10 

0,65 

& • . 

ridsita Ritorno 

l'̂  Ci. 2*̂  Ci. 3^ Ci. 
1^ 

0^85 3,30 2,15 

re ti^ù 

* T 7 " ^ l " " - ' 
ftìfclSii 

2,40 1,60 

4,^5 

0,40 
0,50 
0j65 
0,85 

2,35 1.5,0 
2,65 1 ;Ó5 

' 

- . ' 

li'lTiiXS®. 

PadovS^^Xcent.) 
Pónte dì Brenta 
Noveata . •" . / , 
Stra . . . . 
Flesso d'ArtÌQft̂  

r 

Dolo . . , , 
i 

( Mira Taglio . 
(MiraKl^prtó . 
Orisgo . , . 
Malcontenta . 

1,75 Fusina 

.,5,.A5 3.60 é;15 ( Venezia Zattere 

«4» fl49 té*& 

Venezia R.Schiàvoni te. 
^ • • • ^ ^ ^ ^ " 

• ^ ^ ^ ^ i ^ 

9 ' -
9.12 
9,25 
9.36 
9,46 

10, 6 
(p. Ito, 16 

10,46 
10,56 

ant. ant, pom, porn 

i B o i u m n 

±i|.. 

A 

> J 

W'^e'Aw.o tleS ìBiglS«Q$ti 

1*̂  01. 

XiVe 

2'^0I. 3^GI. 

^1.75 

: • 

T.'i- ;-•',= I 

0,25 

«Lu'e 

1. 

0,85 
- . 1 1 -

t.tiX^3lZJSS!li!n 

S T î  
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Oppressioni , ToBslf ^afi^a^dori, SBTî î ĵ l̂ ta 
Vendila air ingròsso : , Ì J - E S P 1 C , 128, m e St-Lazarétl^XRiGl: Esigere U 
seglmtU^aq^ìcU;ca^totìùOiiniCIgarelta.7/•o^'fl/Js;//? tutte le Farmacie del Regno. 

Deposito presso A MANZONI in Milano, Roma e Napoli. — 
Famacie Cornelio e Pianeri Maurq. 
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fi marò di Felsina 

ffiòrtlè Titano 
Arancio di Iij!onaco 
Lombardoi'um 

Diavolo 
ColoMbo 
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•̂ jSiiarana •^^, ., 
San Gottardo 
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Cra'aBsl® e!ep®®i^® d i Wir^'l. ièCi*^I 
Sciroppi c<|j|centrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 

Alpinista italiano 
Absoftimento di Crème ed àTtri 

Liquori fini. ' 
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Afti.cpU:-gfli?;iinthÌ.del-lutto scevri dì^soataiu^; nqciye.e pa 
raccomatidati ibti tutta confidenza; flUc: Signore eiò|^aiiti per le 
ipieniche^'per U loro stiuìsita fineiza, e pel delicato e taiuo 
loro profumo, - ' 
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presso la DìUa Ved. di AGGELO GUEÌ, 
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it miglior rimedio dietetico contro la 

l'aitiKsa e le mss lBe i lo dS'tisetft.^é di 
gn l t s . Molto apprezzato .-dalle donne e 
fanciulli. PrezzoXire"fl*95. 
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.- . Ile^HSi&l Lo.eiBìiiiri^flI;(:o^^tfa]a Ìo@ge 
dì gusto equisiloWrezzo centesimi 
"'WpoBìto gèn'eralé : Signori iS, I?B 

toémi e C „ S!?j|fp,|Roma:^:%poli. 
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Quest'Olio fabbricato a ChrieUaneand nella Norvegia da l l aWea Inglese COSWEL 
LOWE e C.5fche cedette la privativa-per IMtalia ed Oriente alla Dittavi. Maneoni e G^ 
di Milano, oltr'o ad una ricchezza (non coraune agli Olii di Merluzzo riel commercio) di 
sali jodici depurativi, e-Spsiansie nutritive, ben raramente fa deposito di steuraii, che a 
giudizio di tutti i niedici riescono, sebbene innbctii, di digestione difficilissima; è da 
prefer^irsi qtìiindi il nostro Olio di ChH^ViaRseiii^^per quegli esseri indebititi da gravi mà-
Utt'fi, per i,bainribinì;.e per i cpnva|e5centi che abbisognano di nutrizione. 

$! poi il più a buon mercaio di tutti gli Olii di Merluzzo venduti jn bottiglie, giac-
che'al prezzo di L.. ^ . 5 0 se ne ha una bottiglia contenente circa i^QO grammi di Clip 
di fegato di Jlerluz70 del più puro e del pi;î ; perfetto. 

, Agii acquirenti di 12 BWttiglie si apcprda lo sconto dei 10 per cento. 
Deposito e vendita a Milano,; prèsso A. MANZONI e, 0,, Via della SaIai,'N. 16, e. in 

Roma, stessa Casa, Via di Pieti-à, 91 ; Napoli, pali^zzp del Municipio. — lu W-'SÌ^ÌÌÌ 
presso le farmacie Pianeri MaurOj ̂ Cornelià^ Zanetti, Poli e ZamhelH. 
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